Il Futurismo è una corrente artistica italiana del XX secolo. Fondatore di questo movimento artistico è stato lo scrittore e letterato Filippo Tommaso Marinetti che nel 1909 pubblicò sul quotidiano francese “Le Figaro” il Manifesto del Futurismo. Il Manifesto è scritto in forma declamatoria ed è una raccolta di pensieri, convinzioni e intenzioni dei Futuristi.

I futuristi esplorarono ogni forma artistica dalla pittura alla scultura, ma non trascurarono la letteratura, la poesia, il teatro, la musica, l'architettura, la danza, la fotografia, il cinema  e la gastronomia. I Futuristi rifiutavano la tradizione e tutto ciò che proveniva dalla cultura del passato. Essi avevano piena fiducia nel progresso e esaltavano la modernità. Per esempio, Marinetti esaltava il dinamismo, la velocità, l'industria, le macchine e perfino la guerra. La vita di questo movimento fu breve, infatti si concluse verso il 1914 anche se alcuni critici storici dell'arte sostengono che negli anni '30 ci sia stato un secondo Futurismo. Nello stesso periodo si svilupparono in altri Paesi movimenti artistici influenzati dal Futurismo; per esempio Marchel Duchamp, Fernand Lèger e Robert Delaunay in Francia e i costruttivisti in Russia (El Lissitskij e Vladimir Tatlin).

